MINIRADUNO ABX-ADV - BOLZANO, 20 MARZO 2005
 

Tutto ha avuto inizio per la sottoscritta la mattina del 20 marzo 2005 quando in un giorno di fine inverno, vigilia di primavera, con anomala atmosfera londinese da Firenze fino a Carpi, il mio Doblò azzurro in "volo solitario" e a pieno carico di familiari ha intercettato sulla A22 del Brennero altre due auto  in volo molto radente, che si sono fermate per un uno scalo tecnico con rifornimento di caffè all'autogrill La Paganella Est, ormai in prossimità della meta di Bolzano.
Le due auto erano entrambe di un color grigino topo, una in particolare presentava fari a mandorla per evidente origine orientale e baffi metallizzati di serie! :-))) Da tutte le auto sono fuoriusciti gli occupanti abx-adv che riconosciutisi all'istante si sono esibiti in baci e abbracci di rito. C'era un portatore di taglio di capelli alla Caputo, esattamente il pilota Pirani, detto Giancarlo in compagnia del copilota Maurizio Cerruti. Dall'auto asiatica è sceso, subito dopo i suoi Baffi, il pilota Franco Mele con allegra Famigliola al seguito.
Dopo il rifornimento di carburante zuccherato al bar, siamo ripartiti tutti verso Bolzano raggiungendo 
l'Aeroporto intorno alle 11,00 AM. Tempo bello, leggera foschia, temperatura primaverile. Ad accoglierci c'erano già gli organizzatori Luca Bassi e Michele Tais sopravvissuto miracolosamente all'influenza! Piano piano,  alla spicciolata, sono giunti tutti gli altri come mosche sul miele. Stefano Capuzzo, alias Stefano BZ, Enrico Fornasier noto come Superforno  in compagnia di un amico, poi Teo Pedrini, Mario Sparacino e, facendosi attendere come una primadonna, l'Avvocato Gazza che in ML si spaccia come Stefano Gazich Valseriati e pare sia il Presidente di ADV. Al suo arrivo ha voluto farci credere di essere bersagliato di telefonate delle sue ex ma non l'ha bevuta nessuno!! 

Ad un certo punto, mentre eravamo tutti con gli occhi e gli obiettivi puntati sulla pista di atterraggio, si è sparsa la voce che gli arrivi via aerea sarebbero saltati causa avverse condizioni del tempo, dunque niente voli da Firenze né da Brescia. Pianto e disperazione generale, qualcuno è svenuto per il duro colpo, una tragedia soprattutto per chi si era ormai preparato all'impatto con l'accoppiata Lanti-Inzirillo e relativo seguito. Un cambiamento di programma che ha avuto dei risvolti psicologici inquietanti nei presenti che dovranno al più presto compensare una tale perdita in un prossimo raduno da organizzare il più presto possibile. 

I Linari tutti si sono improvvisamente sentiti in minoranza etnica alla notizia che il Pomini e gli altri passeggeri toscani non erano nemmeno decollati da Firenze. Poi è arrivata quasi l'ora del pranzo e ce ne siamo fatti una ragione. In quel mentre mi arriva una telefonata di mio fratello al cellulare e mi chiede se è lì nell'Aeroporto di Bolzano che c'è quel monumento, lo Starfighter F-104 rivolto verso il cielo. Mi guardo intorno e non lo vedo, allora a voce alta chiedo: "c'è nessuno che mi sa dire se qui a Bolzano c'è un caccia che sta ritto??" e con il braccio faccio un gesto esplicativo. Un decimo di secondo dopo mi rendo conto di cosa ho detto e fatto e realizzo che ho appena fatto la mia prima figura di m... della giornata :-)))))) Eh eh eh... fra le risatine generali mi comunicano che il "caccia ritto" si trova a Trento!!! 
Al ristorante, un tipico ristorantino tirolese veramente caratteristico, i partecipanti si sono disposti secondo il seguente ordine: la maggior parte intorno ad un grande tavolo rettangolare, mentre la sottoscritta è stata posizionata in una nicchia ricavata nelle pareti del ristorante, dotata di tavolo circolare. Mi hanno circondata di miei simili, nonché familiari, a scopo precauzionale, per evitare sconvolgimenti antropo-socio-ambientali e conseguenti gesti inconsulti, insomma per farmi tenere a bada dal consorte!!! Infatti, dopo il secondo boccale di birra, una stupenda birra fatta in casa… mai bevuta così buona… va giù come l'acqua ma non ha lo stesso effetto… insomma dopo il primo boccale di birra chiara e il secondo di birra scura, mi è stato impedito di continuare sulla strada dell'oblìo con sottrazione materiale della birra stessa da parte del consorte e sguardi fulminanti della prole.

Intanto anche sul tavolo rettangolare, come fosse una pista, continuavano ad atterrare boccali pieni e a decollare quelli vuoti. Piatti pieni di crauti, salsicce di  Norimberga, costine, pane abbrustolito, canederli, padellate di penne alla birra, affollavano la pista come tanti  Follow-me e tutti a seguirli con lo sguardo e soprattutto ad acchiapparli con le mani!!! 
Il Baffo Mele, con atteggiamento protettivo e paterno si è messo a capotavola a dirigere le operazioni aeroportual-gastronomiche, ma poi, resosi conto che al tavolo circolare dei Linari c'era un posto libero, sotto effetto della birra e della maggiore latitudine nord, ha voluto vivere per almeno un giorno l'ebbrezza delle leggende nordiche e teletrasportandosi si è accomodato accanto alla sottoscritta chiudendo il cerchio e trasformandosi lui in Re Artù e noi Linari in Cavalieri della Tavola Rotonda. Fantastica quella birra!!! :-)))))

Improvvisamente e inaspettatamente è apparso Lorenzo Pomini con Nicola Melani ed un amico toscano e tutti i presenti sono tornati alla realtà del nostro secolo in quel di Bolzano. I rinforzi toscani che alla fine erano riusciti a raggiungerci in volo, si sono accomodati in un altro tavolino rialzato, una sorta di palco dal quale hanno iniziato a dare spettacolo di sé mangiando a rotta di collo per recuperare lo svantaggio rispetto al resto dei commensali che erano già quasi a fine pranzo.

Intanto Michele Tais volava in ricognizione intorno ai tavoli per controllare che tutto andasse bene, Teo Pedrini e gli altri si accertavano che tutti i boccali di birra avessero lo stesso sapore,  Mario Sparacino mitragliava di fotografie ogni angolo possibile della stanza ed ogni espressione dei presenti, Maurizio Cerruti ingurgitava crauti e salsicce come piadine, Luca Bassi chiacchierava con la simpatica Valentina Mele che forse non si è accorta che Giancarlo Pirani aveva gli occhi-radar sulle cameriere, che Stefano Gazich e lo stesso Michele Tais appena rientrato dalla ricognizione, dopo tre birre e una grappa erano affascinati dal fondoschiena della capo-cameriera che hanno testualmente definito rotondo e sodo come una giara!! 

Nel frattempo il Presidente Gazich cominciava a ricevere strani squilli sul suo cellulare da parte di un numero misterioso particolarmente insistente. Uno squillo e basta per diverse volte fino a farlo decisamente innervosire. Al tavolo rettangolare l'attenzione si è concentrata per un po', fra una risatina e l'altra, su questo fatto insolito.
Intanto Re Artù Mele organizzava un trasferimento di parte della sua Famiglia dal tavolo rettangolare alla Tavola Rotonda.  I Cavalieri hanno aggiunto altri posti a tavola per accogliere Paola e la piccola Serena in attesa della degustazione del dolce, un mitico e paradisiaco strudel ovviamente di mele accompagnato da crema alla vaniglia.  La sottoscritta e il Baffo ci siamo a lungo intrattenuti in osservazione dei residui di crema alla vaniglia che, in quanto dotati di forchetta, non riuscivamo a ripulire dal piatto. Strategie proposte: cucchiaino del caffè già pronto in tavola, proposta mia tenuta in sospeso; leccata del piatto, ci ho pensato io ma non mi sono espressa escludendola per motivi di educazione; utilizzo a mò di paletta di una fettina d'arancia casualmente presente nel piatto come ornamento, questa la proposta tecnica del Baffo, una pillola di intelletto umano al servizio del palato, un'idea geniale subito adottata da chi aveva lo stesso problema.

Prima di uscire dal ristorante sosta in toilette per il raggiungimento dell'equilibrio dei liquidi immessi in circolo e, dopo, passeggiata digestiva per le vie di Bolzano.
Rientro in Aeroporto per assistere alla partenza dei tre Toscani Volanti. Vento a circa 20 nodi che anticipa lo stacco dalla pista del Cessna 172 col Pomini ai comandi come in effetti previsto dagli esperti presenti ed intuito miracolosamente dalla sottoscritta, c'ero arrivata anche da sola, vento contrario, aumenta la velocità relativa e via, si decolla prima!! :-)

Poi il Baffo ha tenuto una lezione sulle eliche di un Dornier 328 che è decollato poco dopo il Pomini in direzione Roma. 

Il resto del tempo è trascorso in amicizia ed allegria insieme a tutti gli intervenuti rimasti e in pieno sole e vento oltre la rete dell'Aeroporto ammirando fra l'altro le evoluzioni di un aliante.
E' stato più o meno in quel momento che il Presidente Gazich, ancora tormentato dagli squilli selvaggi e prossimo a festeggiare il suo compleanno il giorno dopo, ha ricevuto in regalo da Franco Mele un pacchettino. In una scatolina che io ho subito definito come "lucido da scarpe" era sistemato un portachiavi con ciondolo a forma di proiettile che io ho definito subito "supposta" suscitando ilarità generale. Poi il Baffo ha illustrato al Presidente il funzionamento del simpatico oggettino. Il proiettile-supposta si poteva aprire per mezzo di un meccanismo svita-avvita. Dopo aver assistito alla dimostrazione è stato dichiarato che quello era un porta-supposte da viaggio!!! :-))))) 
La sottoscritta è stata colta da riso convulso piegandosi in due dalle risate e appoggiandosi alla rete aeroportuale per non cadere. Non riuscivo a smettere e... una bella risata così era tanto che non me la facevo!! :-)))

Venuto il momento dei saluti, sigh sigh :-(, Michele Tais ha dichiarato soddisfatto e con la coscienza sollevata che se ci fossimo ammalati tutti sarebbe stata colpa del vento insistente e non dei suoi bacilli influenzali residui e la sottoscritta ha confessato in extremis all'Avvocato Gazza, nominandolo proprio legale, di essere l'autrice degli squilli tormentone. Fulminata con lo sguardo e "minacciata" di rappresaglie memorizzando il numero in rubrica. Mi sono fregata da sola :-)))

Insomma ci siamo salutati tutti ringraziando nuovamente gli organizzatori Luca Bassi e Michele Tais, sempre con quel "non so che" da distacco, come se una grossa molecola pluriatomica fosse costretta a scindere il suo forte legame chimico sprigionando energia preziosa. Ma questa energia non è andata perduta, ognuno di noi ne ha portato a casa un po' in attesa del prossimo raduno, quando la grossa molecola Abx-Adv riallaccerà non solo virtualmente in ML, ma anche realmente, dal vivo, il suo legame di grande Amicizia e Passione per il Volo.
 

Saluti cari a tutti e arrivederci a presto.
 
Riccarda Patelli Linari
 

 

 

